
Forme  Cult,  dal  20  al  22
ottobre Bergamo capitale dei
formaggi in Città Alta
Da Piazza Vecchia al Circolino, dal Sole a Palazzo Terzi:
convegni, lab eventi e mercati per celebrare il formaggio in
tutte le sue Forme 

Dal  20  al  22  ottobre  Bergamo
omaggia  i  suoi  formaggi  e  le
cheese  valleys  con  l’ottava
edizione  di  Forme.  Il  concept
dell’edizione  targata  2023  è
“Forme  Cult”:  l’obiettivo  è
quello di sottolineare come la
cultura  sia  alla  base  del

progetto, ma anche evidenziare il valore emblematico della
manifestazione che è diventata un vero e proprio “cult event”
per il settore e per il pubblico di appassionati di formaggio
e food. Il naming dell’ottava edizione è inoltre un omaggio a
Bergamo e Brescia nominate Capitale Italiana della Cultura
2023 e rappresenta l’occasione per valorizzare anche Bergamo
come città creativa Unesco per la gastronomia, in gemellaggio
e sodalizio con Alba e Parma, attraverso le tre associazioni
Confcommercio dei territori. La manifestazione made in Bergamo
dedicata  al  formaggio  in  ogni  sua  sfumatura  che  si  pone
l’obiettivo  di  perseguire  il  progetto  dedicato  alla
valorizzazione  e  promozione  nazionale  e  internazionale
dell’intero comparto lattiero-caseario italiano, si snoda in
Città  Alta   tra  Piazza  Vecchia,  Circolino  e  Palazzo
Terzi. Durante questi tre giorni, appassionati e intenditori
avranno la possibilità di partecipare a numerosi appuntamenti
dedicati  alla  valorizzazione  e  promozione  del  comparto
lattiero-caseario, in alcuni luoghi simbolo della città di
Bergamo. Per questa ottava edizione sono diverse le novità: i
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Cheese  Labs,  ben  25  masterclass  dedicate  al  formaggio,
quest’anno  guidate  direttamente  dai  più  autorevoli  e
pluripremiati professionisti del settore. Ulteriore novità la
presenza di imperdibili labs internazionali, da Inghilterra,
Francia, Spagna, Svizzera e Ucraina. Un’occasione unica per
scoprire prodotti introvabili e abbinamenti sorprendenti, tra
grandi  formaggi,  vini,  birre,  acque  aromatizzate,  sidri  e
prodotti agroalimentari d’eccellenza, in affascinanti location
storiche in Bergamo Alta come il Circolino di Città Alta, Da
Mimmo, Lalimentari e Il Sole. Nei giardini del Circolino sarà
poi  possibile  degustare  e  acquistare  una  selezione  dei
migliori  prodotti  enogastronomici  delle  Città  Creative
Italiane Unesco per la Gastronomia (Alba, Bergamo e Parma) nel
“Circolo delle Gastronomia Creativa Italiana”. Non mancheranno
poi  convegni,  dibattiti  e  incontri  con  professionisti  del
settore,  il  concorso  caseario  internazionale  “Stupore  ed
Emozione”, la mostra organizzata con Coldiretti sulle grandi
battaglie combattute a difesa del Made in Italy, i docufilm “I
guardiani  delle  Cheese  Valleys”  di  Ferdy  Wild  e  “Living
matter: Bergamo and the Cheese Valleys” a cura dell’Ufficio
Unesco del Comune di Bergamo, il “Red Party”, il talk “Parole
al vino” di Ascovilo, l’evento di Charity organizzato da ARMR
a favore della ricerca del Mario Negri, momenti didattici,
l’iniziativa  “FORME  Cheese  Ambassador”  e  la  tradizionale
Piazza Mercato del Formaggio nella meravigliosa cornice di
Piazza Vecchia, con le degustazioni di prodotti tipici di
Regione Lombardia, il laboratorio sensoriale di Slow Food e
quello di caseificazione con la Scuola Casearia di Pandino e
molto altro. “Quest’anno FORME ha un ruolo chiave non solo per
la città di Bergamo ma anche a livello nazionale, essendo,
insieme a Brescia, Capitale della Cultura 2023 – dichiara
Francesco Maroni, Presidente Progetto FORME – Partendo dalle
nostre Cheese Valleys, FORME sta diventando sempre più un
evento con risonanza nazionale e quest’anno ospiterà anche
esperti europei provenienti da Regno Unito, Spagna, Francia,
Svizzera  e  Ucraina.  L’elemento  davvero  differenziate  è
rappresentato proprio dal fatto che le masterclass dei Cheese



Labs  di  quest’anno  saranno  tenute  dai  veri  e  propri
protagonisti dell’arte casearia italiana e europea: casari,
stagionatori, affinatori e formaggiai. Saranno quindi i veri
protagonisti della filiera lattiero-casearia a tramandare ai
nostri  visitatori  informazioni  e  curiosità.  L’evento  vuole
rappresentare un processo dinamico che si fonda su conoscenze
da condividere e rielaborare per far nascere continuamente
nuovi stimoli e opportunità per tutti”. “FORME CULT mutua il
suo  nome  dalla  radice  della  parola  ‘cultura’,  in  un  anno
particolarmente  importante  in  cui  Bergamo  è  con  Brescia
Capitale Italiana della Cultura. FORME è infatti soprattutto
un prodotto culturale, e dalla cultura, che diventa conoscenza
diffusa e quindi valore vogliamo partire per promuovere un
prodotto straordinario come il formaggio, con il suo sapere
millenario, il radicamento sul territorio, il gusto che non è
mai uguale perché contiene tutta la ricchezza della sua terra,
le  erbe,  i  fiori,  l’acqua,  il  respiro  delle  stagioni.  –
afferma  Alberto  Gottardi,  Vicepresidente  Progetto  FORME  –
Formaggio  come  cultura  quindi,  ma  anche  come  opportunità
economica e occasione per fare networking: questo è FORME e
ogni anno ci impegniamo a fare di questa manifestazione un
appuntamento  unico  per  appassionati  e  professionisti  del
settore.  E  a  ogni  edizione  il  programma  di  FORME  si
arricchisce e siamo orgogliosi che istituzioni e associazioni
di  categoria  supportino  il  progetto.  Ci  tengo  quindi  a
ringraziare Regione Lombardia, Comune e Provincia di Bergamo,
Camera di Commercio, Ascovilo e Consorzio Tutela Grana Padano
per  l’importante  supporto  e  tutte  le  associazioni  di
categoria,  quest’anno  con  una  menzione  particolare  per
Coldiretti che ha prodotto la mostra “Le grandi battaglie a
difesa del Made in Italy”, i consorzi e gli enti territoriali
che  da  sempre  sostengono  il  progetto”.  Carlo  Mazzoleni,
Presidente Camera di Commercio di Bergamo, sede scelta per
presentare  l’iniziativa,  ha  ribadito  il  valore  della
manifestazione:  “FORME  è  diventata  un  prodotto  culturale,
frutto di un processo dinamico di studio e condivisione delle
conoscenze. Per la Camera di commercio, che la sostiene fin



dalla sua prima edizione, rappresenta un’occasione concreta di
sostenere gli operatori della filiera casearia e di favorire
il  consolidamento  dell’attrattività  del  territorio.  La
consapevolezza di possedere in questo ambito un punto di forza
e una caratteristica identitaria arricchisce i motivi per cui
celebriamo quest’anno Bergamo Brescia Capitale italiana della
cultura  2023”.  Il  sindaco  Giorgio  Gori  ha  sottolineato
l’unicità  del  territorio:  “In  Italia  esistono  53  Dop  per
quanto  riguarda  i  formaggi.  A  Bergamo  ve  ne  sono  ben  9:
nessuna provincia italiana, ma anche europea, può vantare un
simile primato. Per questo credo che l’appuntamento di Bergamo
sia di grande importanza: perché consente alla nostra terra di
valorizzare  quel  che  di  importante  sa  produrre.  Da  anni
lavoriamo perché Bergamo sappia proporsi per quel gioiello che
è e farsi conoscere non solo in ambito nazionale, ma anche
internazionale. Aumentare la consapevolezza tra i cittadini,
gli operatori e i visitatori dello straordinario patrimonio
che questo territorio sa offrire è di fondamentale importanza.
Lo è anche in ottica di creazione di una rete di istituzioni
che collaborano insieme per valorizzare il territorio e il
patrimonio  della  città.  Tra  questi  vi  sono,  appunto,  i
formaggi. I nostri, frutto di un sapere antico di secoli,
rappresentano l’emblema di un territorio prodigioso dove le
persone hanno sia salvaguardato coraggiosamente la bellezza
dei  luoghi  facendone  un  modello  di  sostenibilità,  sia
costruito la propria quotidianità, cultura, economia, rendendo
quella lattiero casearia non solo una produzione, ma un vanto.
A noi spetta proteggere e promuovere tutto questo valore. Lo
abbiamo  fatto  con  FORME,  lo  abbiamo  fatto  ottenendo  il
riconoscimento UNESCO Città Creative per la Gastronomia e con
molto lavoro e impegno da parte di tante persone”. Roberto
Amaddeo,  consigliere  Provinciale  con  delega  al  Turismo  ha
aggiunto: “ll progetto FORME rappresenta il modo migliore per
qualificare  e  approfondire  il  valore  dell’enogastronomia
italiana. Parlare di formaggi significa parlare di montagna,
di transumanza, di dialetti, di abbigliamento, di canti, di
antiche pratiche che trovano in questo vero e proprio festival



un’espressione  moderna  della  connessione  tra  terre  alte  e
città. Bergamo è la città dei formaggi ed è grazie a questo
che UNESCO ha voluto premiarci come Città creativa per la
gastronomia, titolo che condividiamo con città come Parma e
Alba con le quali abbiamo stipulato un protocollo d’intesa. E
se di UNESCO dobbiamo parlare ricordo che oramai quasi tutto
il menù italiano è diventato patrimonio UNESCO a partire dalla
dieta mediterranea, alle colline del Barolo e del Monferrato,
all’arte di fare la pizza, alle colline del Prosecco, alla
vite ad alberello del Passito di Pantelleria. Mancavano giusto
i formaggi”.

Bergamo città creativa Unesco, con Alba e Parma al
Circolino
A Forme Cult 2023 non poteva mancare il progetto “Tipicamente
uniche”,  nato  dalle  tre  città  creative  Unesco  per  la
gastronomia: Alba, Bergamo Parma. L’iniziativa è il frutto di
un  protocollo  sottoscritto  nel  gennaio  del  2022  dalle
Confcommercio  delle  tre  città  con  l’intento  di  realizzare
iniziative ed eventi che uniscano i tre territori italiani a
partire dalle loro vocazione enogastronomica, nell’ottica di
imprimere forza e rappresentatività ai sistemi economici sia
in senso individuale che unitario. A Forme cult “Tipicamente
Uniche” troverà spazio al “Circolo delle Gastronomia Creativa
Italiana” nell’inedito market che si terrà nei giardini del
Circolino di Citta ̀Alta. Lì troveranno casa i prodotti più
identitari e profondamente legati alla cultura e alla storia
delle  tre  province;  video  e  pannelli  illustrativi
racconteranno i luoghi, i consorzi e i prodotti stessi. Spazio
ai prodotti e ai consorzi delle tre città verrà dato anche in
Piazza mercato del Formaggio. I visitatori potranno cogliere
in unico spazio i sapori delle Langhe, della “Food valley”
parmense  e  della  provincia  orobica,  terre  ricche  di
suggestioni culturali, paesaggistiche e artistiche, tutte da
scoprire insieme alla storia di ogni prodotto, delle persone
che lo lavorano e del territorio in cui è nato.  “Tipicamente
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Uniche” è un progetto triennale che ha fatto il suo esordio
nell’edizione 2022 di Forme, quest’anno parteciperà il 4 e 5
novembre alla 93a Fiera internazionale del Tartufo Bianco di
Alba  e  il  prossimo  anno  sarà  protagonista  di  un  evento
dedicato all’enogastronomia che si svolgerà a Parma  Fiore
all’occhiello del progetto è la realizzazione di un itinerario
comune che vede nelle tre città una vera unica attrattiva
destinazione enogastronomica. Un itinerario che si snoda tra
Bergamo, Alba e Parma costituita da un pacchetto turistico che
comprende  pernottamenti  in  ogni  città,  visite  ai  borghi
storici,  paesaggi,  castelli,  incontri  con  i  produttori  e
approfondimenti sulla conoscenza dei prodotti, degustazioni e
cene, oltre che le più rappresentative esperienze nei vari
territori.

 

 

 

 

Come  cambia  il  mondo  del
lavoro?  In  Università  un
convegno  su  giovani  e
placement
Venerdì 13 ottobre si pone al centro il tema, tra analisi
dello status quo e spunti internazionali. Ascom al tavolo con
il direttore Oscar Fusini 
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La  profonda  fase  di  transizione  demografica,  tecnologica,
sociale, ambientale ed economica in corso sta influenzando
anche le modalità con cui i giovani si rapportano al lavoro e
con cui rispondono alle dinamiche del mercato. Con il nuovo
progetto  di  Ateneo  “Giovani,  lavoro  e  lavori:  Nuove
traiettorie e politiche nel contesto di transizione economica,
sociale,  demografica”,  coordinato  dalle  professoresse  Vera
Lomazzi e Federica Origo, l’Università degli studi di Bergamo
ambisce  ad  offrire  un  contesto  di  dialogo  e  scambio  tra
conoscenza scientifica ed expertise specifiche degli attori
locali  sul  tema  del  rapporto  tra  giovani  e  lavoro.  Il
convegno, in programma venerdì 13, si apre con i saluti del
prorettore  alla  didattica,  orientamento  e  placement  Adolfo
Scotto di Luzio e di Laura Viganò, direttrice del Centro sulle
Dinamiche Economiche Sociali e della Cooperazione (CESC). Sul
tema  “Giovani  nella  transizione  demografica,  economica  e
sociale”  intervengono  Bobby  Duffy  (Director  of  the  Policy
Institute,  King’s  College  London)  su  tema  delle  nuove
generazioni, mentre Annalisa Dordoni, sociologa del lavoro,
Università di Milano Bicocca, membro direttivo ESA-RN30 Youth
and Generation, fa il punto sul lavoro giovanile in Italia,
tra questioni strutturali e difficoltà nella transizione nella
vita adulta. Eliana Viviano (direttrice Divisione famiglie e
mercato  del  lavoro,  Servizio  struttura  economica,  Banca
d’Italia) pone al centro della questione il tema di tutele e
flessibilità  nel  mercato.  Vera  Lomazzi  e  Federica  Origo
(Università  degli  Studi  di  Bergamo):   fanno  il  punto  sul
contesto  lavorativo  bergamasco  nel  panorama  nazionale  e
internazionale.  La  parola  passa  agli  stakeholder:  Paolo
Romano,  Consigliere  regionale  Componente  Commissione
Permanente  Attività  produttive,  istruzione,  formazione  e
occupazione; Elisabetta Donati, Dirigente Mercato del Lavoro
della  Provincia  di  Bergamo;  Loredana  Poli  Assessora
all’istruzione, università, formazione, sport e tempo libero,
politiche  per  i  giovani,  edilizia  scolastica  e  sportiva,
Comune  di  Bergamo.  Tra  le  associazioni  di  rappresentanza
interviene Ascom Confcommercio Bergamo con il direttore Oscar



Fusini. Partecipano anche Acli, Bergamo Sviluppo, CGIL-NIDIL,
CISL,  Confartigianato,  Confcooperative,  Confindustria,
Fondazione Adapt, Fondazione della Comunità Bergamasca.

Fotografica,  “NOI,  QUI”  la
cultura  come  cura  con  12
interpreti del contemporaneo
Dal 14 ottobre al 19 novembre torna il Festival di Fotografia
Bergamo,  con 12  mostre di respiro internazionale allestite
tra Carmine e Domus Magna in Città Alta   

© Sebastian Gil Miranda

Dodici mostre per un unico festival fotografico che sviscera
valori ed emozioni, immortalando l’essere umano in tutte le
sue sfaccettature, tra fragilità e resilienza. Si intitola
“NOI, QUI” la quarta edizione di Fotografica, Festival di
Fotografia Bergamo – organizzata da Associazione Fotografica
APS  in  collaborazione  con  il  Comune  di  Bergamo  e  con  il
sostegno dei main sponsor Artedil di Campenni Rocco & C. Srl e
BPER Banca e del partner istituzionale Istituto per il Credito
Sportivo – che mette al centro della sua indagine l’essere
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umano, esplorandone i valori e le emozioni. In programma dal
14 ottobre al 19 novembre l’edizione di quest’anno, inserita
all’interno  del  palinsesto  di  Bergamo  Brescia  Capitale
Italiana della Cultura 2023, assume i contorni di un’occasione
di rinascita per due città che più di altre hanno dovuto
fronteggiare gli albori di un’emergenza sanitaria globale di
cui non si conoscevano gli effetti e i confini. A vincere
quella sfida sono stati uomini, donne, intere comunità che
tornano nel filo conduttore di Fotografica: l’essere umano.
Inteso sia come singolarità che come comunità, Fotografica
vuole  raccontarlo  nella  più  affascinante  delle  sue  sfide:
quella  del  quotidiano.  Il  risultato  è  un’alternanza  di
immagini ora impegnative ora intrise di positività, accumunate
però dall’urgenza di mostrare la realtà, parlando direttamente
agli occhi e allo stomaco: scatti che provocano sentimenti,
reazioni,  prese  di  coscienza.  12  le  mostre  di  respiro
internazionale  presentate  e  allestite  in  due  contesti
architettonici  di  grande  pregio  in  Città  Alta  a  Bergamo,
frutto del lavoro di altrettanti fotografi.

Come spiega Daniela Sonzogni, direttrice del Festival: “NOI,
QUI è un’edizione di Fotografica Festival dal sapore speciale:
ha la cornice della Capitale della Cultura e ci racconta –
attraverso le immagini – l’essere umano in un momento storico
particolarmente  complesso.  Se  il  progetto  Cultura  2023
rappresenta la speranza e il rilancio delle nostre città,
Fotografica ha desiderato descrivere i sentimenti, le emozioni
e  quei  valori  che  ci  hanno  aiutato  a  reagire  durante  la
tragica  esperienza  del  Covid,  che  forse  possono  guidarci
nell’affrontare i grandi temi dell’oggi e a trovare una strada
diversa per vincere le grandi sfide del futuro. Il coraggio,
la resilienza, il sogno di un futuro migliore, l’integrazione,
la cultura come cura. I fotografi ci parlano di NOI, QUI oggi
con un linguaggio che ha una forza universale e che ha la
capacità di facilitare la nostra consapevolezza. Fotografica
racconta  la  contemporaneità  e  l’obiettivo  del  fotografo
rappresenta una delle chiavi per comprendere e per aprire



nuove finestre sul mondo che viviamo. In continuità con le
precedenti edizioni le mostre saranno esposte in luoghi di
grande  fascino,  veri  tesori  della  città  di  Bergamo,  che
vengono allestiti con cura e attenzione alla loro storia”.

Nadia  Ghisalberti,  Assessora  alla  Cultura  del  Comune  di
Bergamo,  sottolinea  il  valore  dell’arte  della  fotografia,
interprete del contemporaneo: “Fotografica si conferma come
una delle rassegne di punta della città, contribuendo a dare
rilievo alla programmazione della Capitale. Bergamo non solo
città dell’opera, del teatro, del cinema, della danza, della
musica, ma anche della fotografia, in una sua accezione ben
precisa  e  cercata  con  attenzione  dagli  organizzatori.  La
fotografia che documenta il mondo in cui viviamo, che si fa
interprete dei grandi cambiamenti della contemporaneità, di
ciò che accade nelle nostre periferie e in città lontane, che
racconta le piccole storie di comunità, di persone, di luoghi.
Ogni  fotografo,  con  la  sua  formazione  e  con  la  sua
sensibilità,  sceglie  cosa  raccontare,  regala  uno  sguardo
preciso, fornisce un punto di vista speciale. E lo spettatore
è  in  qualche  modo  costretto  a  non  volgere  lo  sguardo,  a
portarsi a casa un pezzo di quel mondo che non conosce o che
non vuole vedere, ascolta, con occhi, storie che vengono da
altrove.  È  la  valenza  “etica”  di  cui  è  permeata  certa
fotografia che fa la differenza, e che Fotografica ha scelto
di  portare  a  Bergamo.  Ogni  edizione  è  stata  sempre  una
scoperta, e stimolo a riflessioni su ciò che accade vicino e
lontano da noi. L’essere umano è al centro della ricerca di
quest’anno e, con le tante mostre – ben dodici – disseminate
in Città Alta tra Carmine e Domus Magna, diventa una finestra
aperta sul mondo”.

Saranno in mostra: In a Window of Prestes Maia 911 Building di
Julio Bittencourt; The day may break di Nick Brandt; Between
these folded walls, Utopia di Cooper & Gorfer; Elementi di
Edoardo Delille; Leaving and waving di Deanna Dikeman; Roma
Revolution di Alessandro Gandolfi; Io non Scendo – Storie di



donne che salgono sugli alberi e guardano lontano, a cura di
Laura Leonelli; Apnea di Fausto Podavini per Medici Senza
Frontiere;  La  liberazione  della  follia  di  Patrizia
Riviera; Progetto Sport, tra Dada e movimento ritmo/dinamico
in ready di Maurizio Galimberti; Na Ponta Dos Pés di Sebastian
Gil Miranda; Cover Me With Gold di Gianmarco Maraviglia.

Trasparenza, svolta sui Pos.
Fusini:  “Voci  di  spesa
finalmente comparabili”
Grazie all’azione di Confcommercio si uniforma con uno schema
standard  l’offerta  degli  intermediari  per  la  gestione  dei
pagamenti elettronici

Oscar Fusini

Svolta sul fronte della trasparenza nel mercato dei servizi di
pagamento  elettronici,  a  partire  dai  Pos.  Dal  5  ottobre,
infatti gli esercizi commerciali possono consultare sul sito
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del  Consiglio  Nazionale  dell’Economia  e  del  Lavoro  -Cnel
(https://www.cnel.it/Iniziative-ospitate/Protocollo-POS)  le
offerte  promozionali  proposte  dagli  intermediari  (banche  e
prestatori dei servizi di pagamento), per una durata di almeno
nove mesi, secondo uno schema standard che, per la prima volta
nel  nostro  Paese,  rende  davvero  possibile  la  comparazione
delle offerte stesse. Fino ad oggi infatti- come ben posto in
luce  da  Confcommercio  in  un  Position  Paper  dedicato  ai
pagamenti  elettronici-  i  fogli  informativi  delle  banche
relativi ai sistemi di pagamento elettronici presentavano fino
a  700  voci  di  costo  non  standardizzate,  rendendo  così
difficile  la  comparazione  delle  offerte  e  la  conseguente
scelta consapevole dell’istituto di credito di riferimento per
il Pos. Si tratta di un primo importante sviluppo operativo
del Protocollo d’Intesa per la mitigazione dei costi dei Pos,
siglato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze il
27  luglio  scorso  da  Confcommercio  insieme  ad  altre
associazioni imprenditoriali con ABI e APSP (associazione dei
prestatori dei servizi di pagamento). Tra le offerte proposte
sul sito del Cnel nell’apposita sezione, ve ne sono diverse
che prevedono la gratuità per le operazioni di importo ridotto
(fino a 10 euro). In alcuni casi vi sono offerte promozionali
anche per i rapporti già in essere. Inoltre, quando le offerte
vengono  proposte  ai  singoli  esercenti,  gli  operatori  dei
pagamenti (banche in testa), devono utilizzare il medesimo
schema standardizzato anche per evidenziare le condizioni che
saranno  applicate,  al  singolo  esercente,  alla  fine
dell’offerta promozionale. “E’ un primo importante passo verso
un  mercato  molto  più  trasparente  sui  costi  dei  pagamenti
digitali- commenta il direttore Ascom Confcommercio Bergamo
Oscar Fusini-. Dopo la pandemia l’accelerazione della crescita
dei  pagamenti  elettronici  comporta  costi  crescenti  per  le
imprese. È fondamentale per gli imprenditori, chiamati a farsi
carico  di  commissioni  e  costi  di  gestione,  poter  avere  a
disposizione tutte le informazioni possibili sul mercato per
valutare se il suo contratto presenta o meno costi in linea
con quelli praticati e poter così scegliere liberamente e



consapevolmente l’offerta più vantaggiosa. L’auspicio è che
questo  salto  di  qualità,  apprezzato  anche  dall’Autorità
antitrust in un proprio parere, diventi strutturale, a tutela
di  tutti,  dalle  imprese  ai  clienti  consumatori”.  Tutti  i
sottoscrittori  del  Protocollo  hanno  inoltre  espresso
l’esigenza che si arrivi a un’evoluzione della normativa sulla
trasparenza, l’unico modo per ottenere un mercato competitivo,
nel quale si possa sfruttare il potenziale della normativa
europea (PSD2) che consente, agli esercenti, di avvalersi di
prestatori di servizi anche diversi dalla banca presso cui è
radicato il conto corrente di ricezione del pagamento.

Il  futuro  del  commercio?
L’impegno  di  tutti  per  la
vitalità dei centri urbani
Il roadshow “La Regione per le imprese” fa tappa in Camera di
Commercio per gettare le basi per un piano ambizioso a lungo
termine, da qui al 2050

Dopo il primo incontro, dedicato
all’industria  tenutosi  a
Brescia, il Roadshow  “Lombardia
la  Regione  per  le  imprese”
voluto  dall’assessore  lombardo
allo  Sviluppo  Economico  Guido
Guidesi e organizzato da Regione
Lombardia  con  la  preziosa
collaborazione  delle

associazioni di categoria e de “Il Sole 24 ore”,  ha fatto
tappa in Camera di Commercio di Bergamo. Per parlare de “Il

https://www.larassegna.it/il-futuro-del-commercio-limpegno-di-tutti-per-la-vitalita-dei-centri-urbani/
https://www.larassegna.it/il-futuro-del-commercio-limpegno-di-tutti-per-la-vitalita-dei-centri-urbani/
https://www.larassegna.it/il-futuro-del-commercio-limpegno-di-tutti-per-la-vitalita-dei-centri-urbani/


futuro del commercio” sono intervenute allo stesso tavolo le
principali associazioni di categoria. A fare gli onori di
casa, Giovanni Zambonelli, vicepresidente Camera di Commercio
di Bergamo e presidente Ascom Confcommercio Bergamo che ha
ricordato,  snocciolando  alcuni  dati  economici,  il  valore
dell’imprenditorialità  orobica:  “Qui  ha  sede  il  terzo
aeroporto italiano, che apre la nostra provincia al mondo e al
turismo, oltre a 92.400 imprese attive, per la maggior parte
nel  settore  dei  servizi.  Con  oltre  500mila  occupati,  la
provincia  presenta  altresì  un  tasso  di  disoccupazione
inferiore  al  resto  della  Lombardia.  Bergamo  è  la  terza
provincia dopo Milano e Brescia per l’export. E’ un territorio
che  tra  i  primi  ha  puntato  e  creduto  nello  sviluppo  dei
 distretti  urbani  del  commercio,  tanto  da  diventare  una
provincia leader per concentrazione e qualità degli stessi. Su
queste  ottime  premesse  apriamo  quindi  un  dibattito  per
condividere riflessioni e strategie per il futuro della nostra
economia”.  Il  ‘sistema  lombardo’,  come  sottolineato
dall’assessore regionale Guido Guidesi, si è posto obiettivi
ambiziosi  (“siamo  la  Lombardia,  innovatori  e  abituati  ad
anticipare sempre i tempi”). Sul fronte del commercio, la
riflessione  parte  dai  distretti  per  guardare  ai  prossimi
decenni.  “Già  possiamo  dire  di  avere  vinto  la  sfida  dei
distretti  del  commercio  –  ha  spiegato  Guidesi  -.  Oggi,
affinché tra vent’anni i progetti messi in campo ora possano
essere considerati innovativi, al pari di quello che sono
stati  i  distretti  del  commercio,  dobbiamo  continuare  a
investire sulle misure che possono rinvigorire il sistema in
cui  operano  queste  realtà.  Costruiamo  quindi  insieme,  a
sistema, il commercio del 2050 ed è per questo che istituiamo
un tavolo specifico per il mondo del commercio”.  Si parte dal
piano  del  commercio:  “Le  assicurazioni  di  categoria  hanno
condiviso gli obiettivi del piano commercio, che sarà a lungo
termine. Conterà sapere offrire ai commercianti l’ ambiente
ideale per professare la propria attività e non con aiuti a
singole  aziende.  Serve  identificare  una  peculiarità
commerciale  per  il  territorio  per  assicurare  così  il



coinvolgimento  automatico  di  iniziative,  a  partire  dalla
rigenerazione urbana. Non è facile, l’obiettivo è ambizioso ma
la Lombardia deve farlo e può farlo”. “Il commercio – ha
affermato  Carlo  Massoletti,  vicepresidente  vicario  di
Confcommercio Lombardia  – rende le città vive e sicure ed è
il  termometro  della  dinamicità  e  dello  sviluppo  delle
comunità.  Un  ruolo  esaltato  dai  Distretti  del  commercio,
straordinarie  opportunità  di  partenariato  pubblico-privato,
acceleratori  dell’evoluzione  imprenditoriale  e  sociale  e
laboratori  di  rigenerazione”.  “Il  settore  –  ha  proseguito
Massoletti -, per vivere il presente e guardare al futuro, non
può  prescindere  dalla  formazione  del  personale  e  degli
imprenditori  e  non  può  ignorare  l’innovazione  tecnologica,
compresa l’intelligenza artificiale, ricordando sempre che il
commercio si fonda sull’incontro e non sulla distanza, sulla
relazione  e  non  sull’alienazione.  Allo  stesso  tempo,  è
necessario intervenire in modo deciso sul potere d’acquisto,
attraverso la detassazione degli aumenti contrattuali e delle
tredicesime, sul problema della carenza di personale e sulla
stretta creditizia”.
Quanto  alla  pluralità  dell’offerta  commerciale  e  alla
pianificazione  e  al  governo  del  suo  sviluppo,  si  è  posto
l’accento sul rapporto- che si conferma sempre teso- tra le
esigenze  degli  esercizi  di  vicinato  e  la  grande
distribuzione.   “Parlare  di  grande  distribuzione-  ha
sottolineato  Carlo  Alberto  Buttarelli,  presidente  di
Federdistribuzione- non è corretto e anzi forse è un termine
superato perchè più che grande la distribuzione è moderna  ed
asseconda  l’evoluzione  del  mercato  e  dei  consumi.  Si  sta
sempre più orientando verso uno sviluppo di prossimità, anche
in Lombardia, con punti di vendita di dimensioni adatte ai
contesti presidiati e con molteplici effetti positivi per le
comunità sul piano sociale, economico e ambientale. Uno di
questi,  attraverso  il  recupero  delle  aree  dismesse,  è  la
rigenerazione urbana, che consente di contenere il consumo di
suolo”. Carlo Massoletti ha ribadito in questo senso il valore
del commercio tradizionale: “Se la grande distribuzione si



definisce moderna allora quella dei piccoli negozi e delle
piccole  attività  è  contemporanea  perchè  attraverso  propria
credibilità opera in termini qualità e servizio che si adatta
ad esigenze consumatori. Se il piccolo negoziante vuole avere
futuro  deve  avvicinarsi  ulteriormente  a  clienti.  Si  dice
sempre  che  l’  Italia  è   indietro  per  liberalizzazione  di
mercato, quando invece- vedi l’avanzata delle grandi superfici
all’imbocco dei nostri centri urbani- , indici europei su
restrittività alla mano, risulta meno rigida e più liberale di
Germania e Francia”. L’inflazione invece coinvolge e travolge
tutti: “Per la prima volta dal secondo dopoguerra da ottobre
2022  rileviamo  una  regressione  dei  consumi  alimentari-  ha
dichiarato Buttarelli-. Il segno meno nei prodotti alimentari
è  per  sua  definizione  preoccupante.  Quando  flettono
inizialmente  i  consumi  può  esserci  alla  base  un  aspetto
virtuoso legato alla riduzione degli sprechi, ma il perdurare
della crisi dei consumi alimentari e della spesa di tutti i
giorni diventa privazione di beni necessari e primari”. “La
salvaguardia  del  commercio  di  vicinato  –  ha  sottolineato
Gianni Rebecchi, presidente Confesercenti Lombardia- non è una
battaglia  di  retroguardia  a  vantaggio  degli  interessi  di
pochi,  ma  una  sfida  imprescindibile  per  salvaguardare
l’identità, la vivibilità e l’attrattività dei nostri centri
urbani”. Dopo decenni di profonda trasformazione delle reti
commerciali, con riflessi negativi sul numero di attività di
piccole dimensioni, anche e soprattutto in Lombardia, si può
cercare di costruire, grazie ad una nuova alleanza tra le
diverse forme distributive- un equilibrio e gettare le basi
per un futuro più sostenibile e vitale per i nostri centri
urbani.



Zambonelli:  “Il  terziario
ancora in difficoltà, consumi
a picco tra inflazione e caro
mutui”
Il  presidente  Ascom  fa  il  punto  sui  primi  tre  trimestri
dell’anno, tra luci e ombre

L’autunno è da sempre tempo di bilanci,
oltre  che  di  analisi  e  scelte  in
prospettiva. A tirare le somme di questi 
tre trimestri del 2023 per il terziario
bergamasco  è  il  presidente  Ascom
Confcommercio Bergamo Giovanni Zambonelli.
Un’analisi  fatta  di  contrasti,  tra
difficoltà  e  ripresa,  inflazione
galoppante,  tassi  in  continua  salita  e
nuove  abitudini  di  consumo.  «Si  chiude
un’estate positiva per il turismo, anche
se  purtroppo  non  è  dappertutto  così,

specialmente in provincia, mentre si fanno quasi strutturali
le  difficoltà  del  commercio.  Cresce,  come  rilevato  anche
dall’Ufficio  Studi  Confcommercio  a  livello  nazionale,  la
fatica di molte famiglie, costrette a spendere meno anche per
generi di prima necessità. E questo si riflette sulla crescita
degli  hard  discount,  l’unico  dato  positivo  registrato  dal
commercio alimentare. Per quasi tutti i comparti le difficoltà
si  fanno  sentire,  anche  se  in  misura  diversa:  lo  stesso
turismo va a doppia velocità, corre in città e nei centri di
maggiore appeal, ma la fatica si avverte per ristoranti e
hotel nei comuni più piccoli e fuori dai classici tour di
visita. Continua a soffrire il comparto dell’abbigliamento e
delle calzature, tra cambiamenti negli stili e abitudini di
consumo di parte della clientela, mentre cresce il numero di
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coloro che si vedono costretti a rinunciare a tutto ciò che
non è strettamente indispensabile».

TURISMO
«L’incremento di arrivi e delle presenze in città e nelle
principali località di villeggiatura , che hanno superato di
oltre il 13% il dato pre Covid del 2019, hanno consentito di
vivere una straordinaria stagione post pandemia, contribuendo
in maniera decisiva a rivitalizzare un’economia messa davvero
a  dura  prova.  Ora  però  cominciamo  ad  avvertire  un
rallentamento, soprattutto relativo al turismo italiano, che
purtroppo paga più di altri l’impatto di inflazione e caro
mutui».  L’effetto  capitale  della  cultura  2023  si  è  visto
soprattutto in città: «La crescita del turismo sulle Orobie e
sul Lago d’Iseo non sono purtroppo riuscite a rallentare la
situazione di difficoltà vissute dalle imprese, alle prese -
specialmente  nei  piccoli  comuni  e  nelle  valli-con  una
fragilità finanziaria resa ancora più precaria dalla pandemia.
La necessità di assorbire gli aumenti per non ritoccare i
prezzi, riduce ulteriormente la marginalità, senza lasciare
spazio per possibili investimenti e migliorie per adeguare le
strutture alle richieste di un turista sempre più esigente».

COMMERCIO
«Prosegue il rallentamento delle vendite al dettaglio che va
dai generi alimentari all’abbigliamento e calzature. Un quadro
che riflette le difficoltà vissute ogni giorno dalle famiglie.
Per fare tornare i conti si rinuncia a tutto ciò che non è
necessario e cresce l’attenzione al prezzo anche per quanto è
indispensabile. Se nel comparto alimentare a crescere sono
solo gli hard discount, nel commercio non alimentare soffrono
quasi  tutte  le  categorie  merceologiche,  a  partire
dall’abbigliamento e calzature. Una crisi che non ha nulla  a
che vedere con lo spostamento dei consumi sulle piattaforme
dell’e-commerce.  Stiamo  ormai  assistendo  a  un  profondo
cambiamento nello stile e nelle abitudini di consumo, cui si



somma l’allargamento di quella fascia di consumatori che non
possono davvero permettersi nuovi acquisti. Tutto questo si
traduce con il peggior bilancio dei saldi estivi degli ultimi
anni».

LAVORO
«Dopo la rincorsa alla ricerca di nuovo personale per tenere i
ritmi  della  ripresa  post-Covid,  il  lavoro  segna  la  prima
battuta d’arresto post-pandemia, sia nel settore turistico che
nel commercio. Ci aspettiamo un autunno e una fine dell’anno
con un calo degli occupati, un dato purtroppo in linea con
quello  nazionale  che  prevede  un  incremento  della
disoccupazione». Si preannuncia un trimestre non buono per il
terziario, in linea con l’andamento generale dell’economia:
«Il tessuto economico uscirà con buone probabilità indebolito
dalla  frenata  di  alcuni  settori  trainanti  come  il
manifatturiero  e  il  comparto  dell’edilizia  e  artigianato,
collegato strettamente ai bonus. L’economia  sta calando più
delle attese a livello nazionale e la crescita acquista per il
2023 si allontana dallo stimato 1%».  Sul piatto non ci sono
soldi o sono molto pochi: «Ci aspettiamo come non mai dal
Governo- che bene sta lavorando- serietà, rigore e una presa
di consapevolezza che la priorità deve essere a contrasto
dell’ inflazione e il taglio al cuneo fiscale soprattutto per
i redditi più bassi» conclude Zambonelli.

 

Bergamo  Brescia  capitale
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della cultura nelle vetrine
Il Distretto Urbano del Commercio organizza il concorso BGBS
in Vetrina rivolto alle associazioni di Via delle quattro aree
del Duc

In  occasione  di  Bergamo  Brescia  Capitale  Italiana  della
Cultura 2023, il Distretto Urbano del Commercio di Bergamo
organizza per il mese di ottobre il concorso BGBS in Vetrina
rivolto alle
associazioni di Via delle quattro aree del Distretto; alla
proposta  hanno  aderito  120  commercianti  di  centro,  Borgo
Palazzo,  Borgo  Santa  Caterina  e  Città  alta,  per  cui  la
partecipazione è gratuita.
“L’intento  del  DUC  è  quello  di  animare  con  un’iniziativa
simpatica  e  leggera,  ma  capace  di  coinvolgere  tutte  le
categorie  merceologiche  facenti  parte  del  Distretto,  il
periodo autunnale di
Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023, e, in
particolare, il mese di ottobre, che segna il passaggio tra la
fine del periodo estivo e la ripresa delle attività ordinarie
e le tante proposte
dedicate al Natale, che prenderanno il via già dalla seconda
metà del prossimo novembre” spiega Nicola Viscardi, Manager
del  DUC.  I  negozi  aderenti  riceveranno  un  kit  utile
all’allestimento delle proprie vetrine, o parte di esse, e
dovranno poi pubblicare foto, storie e video su Facebook e
Instagram  taggando  obbligatoriamente  la  pagina  di  Bergamo
Shopping  e  L’Eco  di  Bergamo  e  usando  l’  hashtag
#BGBSinVetrina. L’Eco di Bergamo, Media Partner selezionato
dal DUC, racconterà sulle sue pagine online sui social e su
edizione cartacea le vetrine e le storie più belle.
I vincitori verranno stabiliti a insindacabile giudizio della
giuria composta da giurati provenienti dalla Redazione Web de
L’Eco  di  Bergamo,  dall’Ufficio  Stampa  e  comunicazione  del
Comune  di  Bergamo  e  dall’Ufficio  Comunicazione  di  Visit
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Bergamo.  I  primi  tre  classificati  riceveranno  premi  in
visibilità sui canali de L’Eco di Bergamo. Criteri principali
per  la  valutazione  delle  vetrine  saranno  l’originalità
dell’allestimento e dell’interpretazione del tema, l’ampiezza
dell’installazione e la risposta del pubblico, a partire dalle
condivisioni. I primi tre classificati riceveranno premi in
visibilità sui canali de L’Eco di Bergamo. Tra i premi uno
spazio sulla stampa(L’eco cartaceo), oltre che sui social (con
post per i primi 3 classificati), l’intervista nel format
L’Eco di Bergamo Incontra (home page ecodibergamo.it) per il
primo classificato; articolo web (home page ecodibergamo.it)
per il secondo e terzo classificato. Tutti i partecipanti
avranno  visibilità  nel  carosello  fotografico  e  video  web.
Tutti i partecipanti avranno a disposizione per la clientela
shopping bag a tema BGBS23 in cotone, 4  bandierine BGBS23
(rossa,  gialla,  azzurra,  bluette);  a  rendere  inoltre
immediatamente identificabili le vetrine adesivi e vetrofania.
Tra i temi da interpretare, non sono mancati i suggerimenti,
dalla cultura che passa nelle botteghe, all’omaggio a Bergamo
e alla sua storia, dai personaggi alle leggende, ai misteri,
ai modo di dire bergamaschi e alle tipicità del territorio.
Impossibile dimenticare l’Atalanta e il suo legame con il
territorio.

Torna Creattiva, arti manuali
in fiera dal 5 all’8 ottobre
225 imprese in mostra con prodotti per creare oggetti unici.
Nuova area corsi Show Lab e Bicolor Quilt Festival 

Da giovedì 5 a domenica 8 ottobre 2023 la Fiera di Bergamo
torna ad ospitare la versione autunnale di Creattiva, la fiera
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internazionale  delle  arti  manuali  ideata  e  organizzata  da
Promoberg  .  Si  tratta  del  28esimo  appuntamento  al  polo
fieristico  di  via  Lunga  per  la  manifestazione  dedicata
all’handmade (fatto a mano) che sin dal debutto (nell’autunno
del  2008)  è  diventata  un  punto  di  riferimento  per  gli
operatori del settore e per le tante decine di migliaia di
appassionate  (il  pubblico  è  quasi  esclusivamente  al
femminile), che ad ogni edizione si mettono in viaggio con
ogni mezzo da tutta Italia e in parte anche dall’estero per
raggiungere il capoluogo orobico. Tra gli stand allestiti sui
15mila metri quadrati al coperto da 225 imprese provenienti da
quindici regioni italiane e undici stati esteri, si trova
davvero di tutto per creare con le proprie mani dei prodotti
unici e originali: dal ricamo al patchwork, dai lavori d’ago
alla bigiotteria, dalla cucina creativa alle lavorazioni con
il  feltro,  dalle  lane  ai  tessuti  e  filati,  passando  per
trompe-l’œil,  stencil,  stamping,  soft  glass,  pittura,
decorazione  ceramica,  candele,  country,  saponi,  giochi,
miniature, didattica per l’infanzia, composizioni floreali e
tanto altro ancora, Creattiva è tutto un inno alla fantasia.
L’appuntamento  autunnale,  in  particolare,  consente  di
prepararsi (creativamente) al meglio in vista delle festività
natalizie, grazie anche agli oltre mille eventi collaterali
(corsi, dimostrazioni, work shop e laboratori) per imparare a
realizzare con le proprie mani dei prodotti unici per sé o da
regalare alle persone più care. Anche quest’anno tra gli stand
di Creattiva sono moltissime le novità, a partire da Creattiva
Show  Lab,  nuova  area  per  corsi  e  intrattenimento  in  cui
imparare
nuove tecniche e raccogliere spunti creativi, e Bicolor Quilt
Festival,  grande  esposizione  di  quilt  organizzata  da  Juki
Italia in collaborazione con Inch Entimetri e Stoffabrics, con
la bellezza di circa
200 lavori portati in fiera, tra i quali anche quelli di un
gruppo di appassionate (25 persone) provenienti dalle Isole
Canarie  (Fuerteventura).  Tra  gli  eventi  collaterali  più
seguiti citiamo la



Fashion Half Marathon, concorso nazionale riservato alle nuove
generazioni di fashion designer giunto alla settima edizione.
Si  amplia  inoltre  anche  Quiltmart,  spazio  dedicato  alle
aziende del
settore che producono i materiali per realizzare lavori con le
toppe (patchwork), mentre saranno come sempre seguitissimi i
corsi con Monica Vinci dedicati alla bigiotteria d’eccellenza.
Oltre alle immancabili novità tra gli stand e nel calendario
eventi, quest’anno la manifestazione cala soprattutto un poker
di edizioni, con un nuovo appuntamento a Firenze. In aggiunta
alle
due storiche edizioni (dal 2008, in primavera e autunno) alla
Fiera di Bergamo e a quella autunnale (dal 2012) alla Mostra
d’Oltremare di Napoli (dal 10 al 12 novembre 2023), Creattiva
porta infatti per la prima volta la sua meravigliosa fantasia
anche alla Fortezza da Basso di Firenze (dal 19 al 22 ottobre
2023), completando così il progetto che la vuole protagonista,
anche logisticamente, in tutta Italia, da Nord a Sud, passando
per il Centro.

Creattiva  si  estende  su  quindicimila  metri  quadrati  di
superficie al coperto e vede protagoniste 225 imprese (sette
in più rispetto ad un anno fa), di cui venti straniere (cinque
in più).
Complessivamente sono rappresentate quindici regioni italiane
e undici stati esteri. La Lombardia si conferma la regione più
numerosa, con 89 imprese provenienti da nove
province,  tra  le  quali  svetta  quella  di  Bergamo,  con  28
imprese, seguita da Milano (22 imprese), Lecco (14), Brescia
(7)  e  Varese  (6).  Secondo  gradino  del  podio  regionale  al
Veneto (32 imprese),
terzo per l’Emilia-Romagna (20 imprese); seguono il Piemonte
(15 imprese), la Toscana (9), la Campania e il Lazio (7). Il
Paese estero maggiormente rappresentato è la Spagna, con sette
imprese; seguono India, Germania e Ungheria, con due imprese a
testa.  Le  altre  nazioni  rappresentate  sono  Cile,  Ecuador,
Francia, Malta, Polonia, Repubblica Ceca e San Marino.



Con circa nove imprese su dieci provenienti da fuori Bergamo e
il  60%  proveniente  da  fuori  regione,  Creattiva  consente
ricadute molto positive per l’economia e la promozione del
nostro
territorio in Italia e nel mondo.
Luciano  Patelli  e  Davide  Lenarduzzi,  rispettivamente
Presidente e Amministratore delegato di Promoberg Srl hanno
sottolineato  come  “Creattiva  da  quindici  anni  catalizzi
l’interesse  delle  imprese  e  delle  appassionate  delle  arti
manuali in Italia e all’estero. È la fiera più al femminile
del calendario di Promoberg, e, pur se di scena ogni sei mesi,
ha il grande merito di presentarsi di edizione in edizione con
nuove iniziative e migliaia di eventi collaterali, che insieme
alla passione del pubblico, sono il grande valore aggiunto che
contraddistingue  da  sempre  la  manifestazione.  Un  evento
rivolto al grande pubblico, ma che crea importanti rapporti
anche  tra  gli  operatori.  Con  circa  nove  imprese  su  dieci
provenienti da fuori Bergamo e il 60% proveniente da fuori
regione, Creattiva favorisce lo sviluppo e la promozione di
Bergamo in chiave economica e turistica, perché grazie ad essa
sono circa un migliaio gli operatori che soggiornano in città
per  molti  giorni,  a  cui  si  sommano  le  appassionate,  che,
approfittando della partecipazione alla kermesse, aggiungono
almeno un altro giorno per visitare la città. Un successo
dovuto anche alla collocazione della nostra Fiera, al centro
di una delle macroregioni più importanti a livello mondiale e
collegata in una manciata di chilometri con le principali
arterie  viabilistiche,  la  ferrovia  e  l’aeroporto
internazionale BGY che fa volare Bergamo con tutta l’Europa,
il Nord Africa e il Medio Oriente. In linea con un percorso di
grande  sviluppo  della  manifestazione,  quest’anno,  alle  due
tradizionali  edizioni  a  Bergamo  e  a  quella  di  Napoli,
aggiungiamo un nuovo appuntamento a Firenze, completando il
progetto iniziale con il quale vogliamo essere presenti, anche
logisticamente,  lungo  tutto  lo  Stivale,  nel  segno  della
creatività e della fantasia all’ennesima potenza”.



Al  via  il  trimestre
antinflazione  contro  il
carovita
Sono 303 i punti vendita aderenti, di cui 27 in città. 150
sono farmacie e parafarmacie 

Il carrello tricolore ha fatto il suo debutto il 1° ottobre
nei supermercati d’Italia. Il patto per il trimestre anti-
inflazione  della  Grande  Distribuzione  conta  23  mila  punti
vendita italiani, che hanno scelto di aderire all’iniziativa
del Governo, con l’apposito bollino del “Prodotto ribassato”
sui  prodotti  di  largo  consumo.  Fino  a  Capodanno  i  prezzi
saranno calmierati o ribassati del 10% per beni essenziali
come pasta e sapone, passando per i prodotti per bambini, i
pannolini e la farina. I primi sconti si sono cominciati a
vedere  nei  supermercati.  Il  risparmio  calcolato  dai
commercianti è di una trentina di euro in tre mesi in media a
famiglia. Solo nelle città metropolitane le adesioni sfiorano
quota 7mila: 6.977, in base ai dati del Mimit, di cui quasi la
metà  si  concentra  nelle  città  di  Roma  (1.381)  e  Torino
(1.074). Seguono Napoli (801) e Milano (741). Partecipano al
patto anti-inflazione 303 punti vendita bergamaschi, di cui 27
in città: la parte da padrone la fanno farmacie e parafarmacie
per i prodotti per la prima infanzia, oltre a igiene e cura
della persona. Tra i supermercati sono 27 le insegne (Conad,
Coop, Esselunga, Famila, Gigante, Penny Market). E’ infatti
stata  siglata  giovedì  28  settembre  a  Palazzo  Chigi,  alla
presenza della Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, il
protocollo di intesa per il trimestre anti-inflazione promosso
dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso.
ANCD-Conad,  ANCC-Coop,  Federdistribuzione,  Confcommercio
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insieme alle associazioni che rappresentano i settori delle
farmacie e parafarmacie, hanno firmato il protocollo di intesa
che  fa  seguito  all’accordo  raggiunto  ad  agosto  tra  il
Ministero e le Associazioni di categoria della distribuzione e
del commercio che da subito hanno espresso la disponibilità a
collaborare all’iniziativa, con l’obiettivo di rafforzare il
contrasto dell’inflazione e di contribuire alla tutela del
potere di acquisto degli italiani. Un traguardo non semplice,
considerando  la  situazione  macro-economica  generale  e  le
pressioni a cui sono state sottoposte le imprese distributive
e gli esercenti negli ultimi diciotto mesi, caratterizzati da
un incremento senza precedenti dei costi energetici, delle
materie  prime  e  dei  prezzi  di  listino  dei  prodotti
industriali. Con grande senso di responsabilità il settore del
commercio, che accoglie ogni giorno milioni di persone nei
propri punti vendita, comprendendone le difficoltà di fronte
all’aumento generalizzato dei prezzi, ha dato un riscontro
immediato a questa iniziativa, come segnale concreto di aiuto
alle famiglie. L’impegno sottoscritto oggi rafforza lo sforzo
che le imprese della distribuzione esprimono quotidianamente
con soluzioni di convenienza e risparmio. In particolare, le
ulteriori iniziative che saranno messe in campo riguarderanno
beni di largo consumo e alimentari, prodotti per la casa e la
persona; saranno realizzate con un potenziamento di offerta –
ad esempio, scontistiche e  promozioni dedicate – che ogni
impresa  definirà  liberamente  e  saranno  evidenziate
dall’apposito  logo  messo  a  punto  dal  Ministero.  A  fronte
dell’impegno concreto e tempestivo del settore del commercio,
le Associazioni firmatarie del Protocollo auspicano che anche
gli altri comparti della filiera, in particolare il mondo
dell’industria di produzione dei beni di largo consumo, diano
seguito  in  modo  tangibile  alle  proprie  dichiarazioni  di
intenti.  Per  rendere  più  efficace  l’azione  di  contrasto
all’inflazione  e  poter  agire  in  maniera  più  strutturale,
occorrono infatti interventi che portino a una netta riduzione
dei prezzi di listino dei prodotti, anche in relazione alle
mutate condizioni di mercato delle materie prime e dei costi



di produzione. Per avere tutte le informazioni sull’iniziativa
e consultare l’elenco delle attività aderenti è a disposizione
un’apposita sezione sul sito del Ministero delle Imprese e del
Made in Italy. Ecco l’elenco per la nostra provincia 

Il  contesto  resta  difficile:  ecco  il  dato
dell’Osservatorio Confcommercio
Il calo generalizzato rilevato per la fiducia di famiglie e
imprese nel mese di settembre è presumibilmente espressione
del permanere di una fase di estrema debolezza del quadro
economico,  caratterizzato  ancora  da  molteplici  elementi
d’incertezza,  più  che  la  spia  dell’inizio  di  una  fase
recessiva. L’ulteriore peggioramento registrato sul versante
delle  famiglie  appare  condizionato  più  dai  timori  sulla
situazione  generale  e  sul  futuro  del  Paese  che  dalla
situazione personale. In questo contesto l’inflazione, seppure
in rallentamento, continua a rappresentare uno dei principali
motivi di preoccupazione per le famiglie, a cui si aggiungono
i timori di un possibile peggioramento del mercato del lavoro.
Allo  stesso  tempo,  la  percezione  degli  imprenditori  è
influenzata dal rallentamento della domanda. Di conseguenza,
peggiorano  le  aspettative  lungo  tutta  la  filiera  della
produzione  e  della  distribuzione.  Del  resto,  ormai,  il
discrimine tra stagnazione e recessione è affidato a qualche
decimo di punto di variazione del PIL. Questo è il commento
dell’Ufficio Studi di Confcommercio ai dati Istat di oggi.

Quando  il  panettone  si  fa
opera d’arte
Il  Panettone  Marchesi  2023  sostiene  i  giovani  artisti  di
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Laboratorio 31 Art Gallery. All’interno di ogni Panettone per
l’Arte una cartolina d’artista originale e autografata

L’edizione  limitata  del  Panettone
Marchesi  2023  –  Made  in  Bergamo,
vincitore  nella  scorsa  edizione  di
Panettone  Day  come  miglior  panettone
della Lombardia, sposa l’arte, grazie
alla collaborazione con il Laboratorio
31  Art  Gallery  di  Bergamo,  in  Via
Broseta.  All’interno  della  confezione
regalo  Panettone  Marchesi  per  l’Arte
infatti  sarà  presente  una  cartolina
d’artista  originale  ed  autografata,
realizzata  da  uno  dei  18  artisti

emergenti.  “L’Arte  troppo  spesso  viene  veicolata  in  modo
elitario, come se non potesse rendere più bella la vita di
tutti e in modo quotidiano- spiega Roberto Marchesi titolare
del Panificio Marchesi di Bergamo-. Il nostro tentativo qui è
quello di una contaminazione che cominci proprio con il nostro
Panettone, solitamente condiviso tra persona che si vogliono
bene  e  nel  giorno  più  importante  dell’anno.  Una  sorta  di
palcoscenico  privilegiato  per  i  nostri  giovani  artisti”  .
Un’occasione speciale per portare giovani artisti e le loro
opere nelle case nei giorni di festa: “Una collaborazione che
ci  rende  davvero  orgogliosi-  sottolinea  Sara  Bonacina,
Responsabile Laboratorio 31 Art Gallery-.  Vogliamo presentare
in
questo modo simpatico e originale i nostri artisti emergenti;
ogni stampa all’interno dell’edizione limitata del Panettone,
rappresenta l’opera dell’artista sotto forma di cartolina in
edizione  limitata,  firmata  e  numerata  dall’artista.  Ogni
cartolina  rappresenta  un’opera  originale,  sia  essa  una
fotografia, una stampa o un’opera pittorica, che è possibile
vedere  dal  vivo  nella  nostra  Galleria  di  Bergamo”.  Il
Panettone Marchesi per L’Arte, disponibile in ben 9 varianti
di gusto- dalla tradizionale per i puristi, ai mirtilli, da



lampone e cioccolato bianco a pere e cioccolato, alla versione
noir con cioccolato fondente- verrà venduto nei negozi di
Borgo Palazzo e Boccaleone, presso la Galleria Laboratorio 31
e  online  sul  sito  dedicato,  è  vivamente  consigliata  la
prenotazione vista la tiratura limitata.


